
PREVENZIONE INCENDI E D.LGS. N. 81/2008

Situazione prima del 20 agosto 2009, entrata in vigore delle modifiche al D.Lgs. 81/2008:

Legge 26 luglio 1965 n. 966 Articolo 4
I depositi e le industrie pericolose soggetti alle visite ed
ai controlli di prevenzione incendi, nonché la periodicità
delle visite, sono determinati con decreto del Ministro per
l'interno,  di  concerto  con  il  Ministro  per  l'industria  e
commercio,  in  relazione  alle  esigenze  tecniche  di
sicurezza degli impianti.
Indipendentemente  dalla  periodicità  stabilita  con  il
provvedimento di cui al precedente comma, l'obbligo di
richiedere le visite ed i controlli ricorre: quando vi sono
modifiche di lavorazione o di strutture; nei casi di nuova
destinazione  dei  locali  o  di  variazioni  qualitative  e
quantitative  delle  sostanze  pericolose  esistenti  negli
stabilimenti  o  depositi,  e  ogni  qualvolta  vengano  a
mutare  le  condizioni  di  sicurezza  precedentemente
accertate.
Il  Comando  provinciale  dei  vigili  del  fuoco,  eseguiti  i
controlli  e  accertata  la  rispondenza  degli  impianti  alle
prescrizioni  di  sicurezza,  rilascia  un  “certificato  di
prevenzione”  che  ha  validità  pari  alla  periodicità  delle
visite.

DPR 29 luglio 1982, n. 577 Articolo 13 - Esame dei progetti
I  competenti  organi  del  Corpo  nazionale  dei  vigili  del
fuoco  provvedono,  ai  sensi  dell'art.  37  del  D.P.R.  27
aprile  1955,  n.  547,  all'esame  preventivo  dei  progetti
delle aziende e lavorazioni elencate nelle tabelle A e B
del  decreto  del  Presidente  della Repubblica  26 maggio
1959, n. 689, per l'accertamento della rispondenza dei
progetti  stessi  alle  vigenti  norme  o,  in  mancanza,  ai
criteri tecnici di prevenzione incendi, tenendo presenti le
finalità ed i princìpi di base di cui al precedente art. 3 e
le  esigenze  funzionali  e  costruttive  degli  insediamenti,
delle attività, degli impianti, ecc.
Il  motivato  parere  in  merito  all'esame  preventivo  dei
progetti deve essere comunicato agli interessati entro il
termine  di  novanta  giorni  dalla  data  di  presentazione
della richiesta corredata della prescritta documentazione
ovvero  dalla  data  di  perfezionamento  della  richiesta
medesima.
Le  norme  tecniche  di  prevenzione  e  le  osservazioni
generali formulate sui progetti, nonché i pareri espressi
in  materia  dai  competenti  organi,  sono  comunicati  ai
sindaci  ai  fini  di  tutti  gli  interventi,  gli  adeguamenti
anche  regolamentari,  e  i  necessari  adempimenti  da
disporre nell'ambito di competenza.

Articolo 17 (Certificato di prevenzione incendi)
ABROGATO dall'articolo 35, comma 1, lettera tt

Articolo 22
Fino  a  quando  non  entreranno  in  vigore  le  norme  e
specificazioni  tecniche  di  cui  all'art.  11  del  presente
decreto,  si  applicano  le  norme  e  i  criteri  tecnici  in
materia di prevenzione incendi attualmente in vigore.
Salvo  quanto  specificamente  previsto  dal  presente
decreto,  le  attività  soggette,  ai  fini  della  prevenzione



incendi,  al  controllo  dei  competenti  organi  del  Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono quelle elencate nelle
tabelle  A  e  B  annesse  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  26  maggio  1959,  n.  689,  e  nell'elenco
allegato  al  decreto  ministeriale  16  febbraio  1982,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 aprile 1982, n.
98,  con  le  periodicità  indicate  nel  decreto  ministeriale
medesimo.

Legge 7 dicembre 1984 n 818 Articolo 1
ABROGATO dall'articolo 35, comma 1, lettera ll

DPR 12 gennaio 1998, n. 37 Art. 1 - Oggetto del Regolamento
1.  Il  presente  regolamento  disciplina  i  procedimenti  di
controllo delle condizioni di sicurezza per la prevenzione
incendi  attribuiti,  in  base  alla  vigente  normativa,  alla
competenza dei comandi provinciali dei vigili del fuoco,
per  le  fasi  relative  all’esame  dei  progetti,  agli
accertamenti  sopralluogo,  all’esercizio  delle  attività
soggette a controllo, all’approvazione delle deroghe alla
normativa di conformità.

omissis

4. Nell’ambito di applicazione del presente regolamento
rientrano  tutte  le  attività  soggette  alle  visite  ed  ai
controlli  di  prevenzione  incendi  di  cui  al  decreto  del
Ministro  dell’interno  16  febbraio  1982,  e  successive
modifiche ed integrazioni.

Art. 2 - Parere di conformità
1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui al
comma  3  dell’articolo  1  sono  tenuti  a  richiedere  al
comando  l’esame  dei  progetti  di  nuovi  impianti  o
costruzioni o di modifiche di quelli esistenti.

DECRETO  LEGISLATIVO  8  marzo
2006, n.139

Art. 16. - Certificato di prevenzione incendi
1. Il certificato di prevenzione incendi attesta il rispetto
delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione
incendi  e  la  sussistenza  dei  requisiti  di  sicurezza
antincendio  nei  locali,  attività,  depositi,  impianti  ed
industrie  pericolose,  individuati,  in  relazione  alla
detenzione  ed  all'impiego  di  prodotti  infiammabili,
incendiabili  o  esplodenti  che  comportano  in  caso  di
incendio  gravi  pericoli  per  l'incolumità  della  vita  e  dei
beni ed in relazione alle esigenze tecniche di sicurezza,
con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare
a norma dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988,  n.  400,  su  proposta  del  Ministro  dell'interno,
sentito  il  Comitato  centrale  tecnico-scientifico  per  la
prevenzione incendi.  Con lo stesso decreto è fissato  il
periodo  di  validità  del  certificato  per  le  attività  ivi
individuate.



Situazione dopo il 20 agosto 2009, entrata in vigore delle modifiche al D.Lgs. 81/2008:

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Titolo II - LUOGHI DI LAVORO
Capo I - Disposizioni generali

Art. 63. Requisiti di salute e di sicurezza
1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti
indicati nell'allegato IV.

omissis

Art. 64. Obblighi del datore di lavoro
1. Il datore di lavoro provvede affinché:
a)  i  luoghi  di  lavoro  siano  conformi  ai  requisiti  di  cui
all'articolo 63, commi 1, 2 e 3;

Allegato IV 4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE
omissis

4.3. Le aziende e le lavorazioni nelle quali si producono,
si  impiegano,  si  sviluppano  o  si  detengono  prodotti
infiammabili, incendiabili  o esplodenti  o quelle che, per
dimensioni,  ubicazione  ed  altre  ragioni  presentano  in
caso  di  incendio  gravi  pericoli  per  la  incolumità  dei
lavoratori  sono soggette, ai  fini della prevenzione degli
incendi, al controllo del Comando provinciale dei vigili del
fuoco  competente  per  territorio  ad  esclusione  delle
attività svolte dal  Ministero della difesa per le quali  lo
stesso Ministero provvede ai controlli e all’attuazione di
idonee  misure  a  salvaguardia  dell’incolumità  dei
lavoratori  in  conformità  ai  provvedimenti  specifici
emanati in materia di prevenzione incendi.
4.4.1. I progetti di nuovi impianti o costruzioni di cui al
precedente punto o di  modifiche di  quelli  esistenti  alla
data di entrata in vigore del  presente decreto, devono
essere sottoposti al preventivo parere di conformità sui
progetti, da parte del Comando provinciale dei vigili del
fuoco al quale dovrà essere richiesta la visita di controllo
ad impianto o costruzione ultimati, prima dell'inizio delle
lavorazioni,  secondo le  procedure  di  cui  all’art.  16 del
decreto legislativo 8 marzo 2006 n. 139.
4.4.2.  Le  aziende  e  lavorazioni  soggette  al  controllo
finalizzato al rilascio del certificato di prevenzione incendi
sono  determinate  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica da emanarsi ai sensi del comma 1 dell’art. 16
del menzionato decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.
Fino all’emanazione del  suddetto regolamento, resta in
vigore  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26
maggio 1959, n. 689.

? ?


